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Giudici e stipendi 
Ma chi manipola 
la legge non può 
rimanere impunito 

L'articolo pubblicato su l'Unità 
del 17aprile scorso — con il quale 
il collega Ferrucci denuncia «una 
impressionante continuità di me
todi di manipolazione delle dispo
sizioni di legge> rtlevablle nel 
comportamento di coloro al quali 
è affidata la determinazione del 
trattamenti economici spettanti 
alle diverse magistrature In ap
plicazione della legge n. 425 del 

1984 ed auspica l'intervento del 
governo e del Parlamento per l'e
manazione di norme di Interpre
tazione autentica (se occorre, an
che per I dlrlgen ti) alfine di impe
dire l'attribuzione di benefici eco
nomici non previsti e quindi inde
biti — tocca un argomento scot
tante che In tempi recenti ha oc
cupato a iungo le pagine dei gior
nali. 

Come chiaramente risultò an
che durante I lavori parlamentari 
che portarono alla ricordata leg
ge n. 425 quando soprattutto 1 
gruppi parlamentari comunisti 
del Senato e della Camera eviden-
zlarono le Illegittimità poste In 
essere nell'attribuzione del bene
fici economici al magistrati, non 
tutti sono sempre disposti ad an
teporre l'Interesse' pubblico al 
proprio personale interesse, per 
cui si rende necessario trarre dal
la denuncia, tanto più meritevole 
di attenzione perché proveniente 
da una fonte qualificata, tutte le 
conseguenze logiche e giuridiche 
che da essa discendono. 

Se nell'amministrazione dello 
Stato vi sono persone che hanno 
una tendenza a manipolare le 
norme di legge per ricavarne un 
profitto, ci si deve Infatti doman
dare come sia possibile che queste 
persone possano Impunemente 
porre In essere siffatti Illeciti 
comportamenti senza che gli or
gani dello Stato preposti a far ri
spettare la legge Intervengano 

per perseguire l responsabili e far 
cessare tali abusi l quali, va detto 
chiaramente, non solo arrecano 
grave danno economico all'era
rio, ma non possono restare Im
puniti perché costituiscono addi
rittura reato, e, com'è noto, l'eser
cizio dell'azione penale è obbliga
torio per II Pm (art. 112 cosi). 

Dovrebbe essere sufficiente la 
semplice notizia di tali gravi fatti 
per provocare l'Intervento degli 
organi dello Stato competenti al
l'accertamento delle relative re
sponsabilità penali, amministra
tive e disciplinari. Ma se ciò non 
bastasse devo dire che a suo tem
po sono state Inoltrate precise e 
documentate denunce per pro
muovere, a carico del responsabi
li di siffatte manipolazioni opera
te perfino con il rilascio di certifi
cazioni non veritiere, l'applica
zione delle sanzioni previste dalla 
legge e l'Immediata rimozione da 
quel posti di potere che ancora 
occupano e dai quali hanno potu
to continuare a porre In essere I 
comportamenti censurati. 

Dunque non soltanto devono 
Intervenire ancora una volta go
verno e Parlamento per stroncare 
con norme interpretative auten
tiche I tentativi di attribuzione di 
benefici economici Indebiti, ma 
anche gli organi dello Stato Inve
stiti con le predette denunce — 
denunce che sono state archivia
te senza la necessaria attività 
istruttoria, come ha riconosciuto 
anche la Corte suprema di Cassa
zione, Sez. Vpen., con la sentenza 
n. 2064 del 1984, o comunque ri
maste, tuttora, senza esito — de
vono Intervenire ciascuno per la 
parte di propria competenza per 
accertare l fatti denunciati e per
seguire le connesse responsabili
tà, così fugando 11 sospetto di una 
immunità di fatto che avvolge al
cune persone al vertici delle no
stre Istituzioni e dimostrando che 
la legge è veramente uguale per 
tutti. 

Antonio Sciarretta 
magistrato della Corte del conti 

INCHIESTA / Viaggio nel movimento ecologista della Germania Ovest - 2 
I Gruenen si sono oramai 

consolidati come un gruppo 
definitivamente inserito 

nel sistema parlamentare 
Vantano l'elettorato più 

giovane: il 70% conta meno 
di 35 anni - Molte le donne 

Nostro servizio 
BONN — -I Verdi sono 11 pro
dotto del quorum del 5%» (la 
percentuale minima di voti 
che s". deve raggiungere in 
Rft per aver diritto a manda
ti parlamentari), ha affer
mato di recente il borgoma
stro socialdemocratico di 
Amburgo, Klaus Dohnanyl. 
Benché le cose non stiano 
meccanicisticamente in que
sti termini, c'è qualcosa di 
vero in quell'affermazione. Il 
processo che ha portato alla 
costituzione del partito Ver
de tedesco (1 Gruenen) è sta
to di sicuro più complesso 
del convergere, in una sola 
ammucchiata elettorale, di 
ex-socialdemocratlcl delusi, 
di spezzoni di ex-gruppetta
ri, conditi da qualche ecolo
gista «ruspante.. Però 11 ri
catto di quel 5% ha sicura
mente accelerato 11 processo 
di avvicinamento e di amal
gama tra forze che, sulla ba
se di esperienze politiche 
passate, si ritenevano incon
ciliabili, o quasi. Un proces
so, e qui sta la sua peculiari
tà, che non è avvenuto in vi
tro, a tavolino, ma che è sta
to preceduto e accompagna
to via via dallo sviluppo del 
movimento ecologico, apar
titico, delle iniziative di cit
tadini per la protezione del
l'ambiente (le Buergerlnitla-
tlven). 

Fondato nel "79 come «as
sociazione politica», In soli 
quattro anni 11 partito Verde 
tedesco è balzato dal 3,9% di 
voti raccolti alle europee del 
1979 al 5,6% delle politiche 
del 1983, con un salto da 
900.000 voti a oltre due mi
lioni di consensi. E, a parte lo 
scivolone alle elezioni regio
nali in Saarland del marzo 
scorso, dove non ha raggiun
to il quorum, è divenuto un 
perno stabile del sistema 
partitico tedesco. Nonché un 
•modello» di riferimento «mi
tico» — che 1 Verdi tedeschi 
rifiutano — per tentativi di 
costituire partiti verdi In al
tri paesi europei. Tanto che 
c'è chi è arrivato addirittura 
(parliamo dell'autoprocla-
matosi «partito verde italia
no-verdi d'Europa») ad Invi
tare di recente un membro 
della presidenza dei Grue
nen da un notalo per ottene
re una sorta di investitura 
legale. «Quasi noi Verdi tede
schi avessimo I diritti di ri
produzione, il brevetto delle 
Uste e del partiti verdi», han
no commentato divertiti a 
Bonn. 

Ma come sono nati l Grue
nen? Le discussioni sulla 
fondazione di un partito so

cialista e indipendente, rac
contano alcuni protagonisti, 
cominciarono già attorno al 
'75. Rudi Dutschke ne fu uno 
degli alfieri più convinti. Nel 
1974 «l'iniziativa dei tedeschi 
indipendenti» (Aud), guidata 
dall'anziano August Hausse-
lelter, aveva già elaborato un 
programma di «socialismo 
ecologico» che conteneva la 
richiesta di una zona denu
clearizzata nell'Europa cen
trale e un programma di di
sarmo. Da! "73 al '78 gli an-
troposofl del circolo di 
Achberg (una componente di 
spicco nei futuri Verdi) dedi
carono una serie di seminari 
alle tematiche dei diritti del
l'uomo, alla ricerca della 
•terza via tra capitalismo e 
comunismo». Indipendente
mente dall'andamento di 
queste discussioni, tra il *73 e 
il "78 spuntarono poi a livello 
locale, nell'area del movi
mento contro le centrali nu
cleari e per la difesa dell'am
biente, una serie di iniziative 
elettorali che fin dalle con
sultazioni amministrative 
del *77, nella Bassa Sassonia, 
conquistarono qualche seg
gio. Le controversie ancora 
Irrisolte tra l'ala di sinistra 
del costltuentesi Verdi e 
quella dei «conservatori le
gati al valori tradizionali» (1 
cosiddetti Wertkonservatl-
ven) procurarono la prima 
rottura di rilievo nel proces
so di amalgama delle diverse 
forze. Precisamente in occa
sione delle elezioni regionali 
in Assia nel *78. Il risultato 
fu un fiasco clamoroso sia 
per la lista verde-conserva
trice dell'ex-deputato Cdu 
Herbert Gruhl. che per quel
la unitaria. 

Ma nel *79. alla vigilia del
le elezioni europee, ecco di 
nuovo intorno allo stesso ta
volo. a Francoforte, a discu
tere di programma unitario, 
Gruhl, Hausslelter. Petra 
Kelly (In rappresentanza 
delle Bbu. il coordinamento 
federale delle Iniziative eco
logiche), antroposofi e rap
presentanti di varie liste ver
di locali. Fu in quella sede 
che venne fondata l'associa
zione politica 1 Verdi, 1 Grue
nen appunto, con un pro
gramma all'Insegna del pri
mato dell'ecologia sull'eco
nomia, e dell'acquisita con
sapevolezza dei limiti allo 
sviluppo. Con 1 quattro con
cetti di partito ecologico, so
ciale, democratico di base e 
nonvlolento (che ancora oggi 
campeggiano sotto la sigla 
del partito) erano state fissa
te quattro dimensioni di un 
nuovo modo di fare e lnten-

LETTERE 

E nell'80 nacque 
il partito Verde 

tinto di «rosso» 

Petra Kelly 
(nella foto sopra 

il titolo), 
uno dei leader 

del partito dei Verdi, 
manifesta a Washington 
davanti alla Casa Bianca 
contro le armi nucleari. 

Accanto al titolo 
due deputati 
dei Gruenen 

seduti al Bundestag 

dere la politica. Il program
ma elaborato allora non era 
sensazionale, ma conteneva 
il principio della nonviolen
za che il movimento pacifi
sta tedesco avrebbe ripreso, 
su base di massa, nella lotta 
di resistenza al riarmo nu
cleare Nato. 

Nell'80 l'associazione «i 
Verdi» fu trasformata In par
tito vero e proprio, al con
gresso di Karlsruhe. In quel
la sede Rudolph Bahro 
(espulso qualche mese prima 
dalla Rdt) teorizzò il rappor
to tra «rosso» e «verde», soste
nendo la necessità di un per
corso comune e definendo il 
•verde* un ponte tra destra e 
sinistra che avrebbe permes
so al neonato partito di porsi 
•oltre» il tradizionale schema 
destra-sinistra dei partiti 
esistenti. Quando preceduti 
dai consistenti successi di li
ste alternative, colorate e 
verdi in città come Berlino-
ovest, Brema, Amburgo, Ble-
lefeld, i Verdi «ruppero» la 
barriera del 5% alle elezioni 
politiche federali anticipate 
del marzo '83 ed ottennero 27 
seggi parlamentari, il risul
tato colse talmente di sor

presa l'establishment di 
Bonn che per la neo-eletta 
truppa di deputati verdi 
mancavano addirittura uffi
ci e segretarie. Le prime se
dute, per protesta, il gruppo 
parlamentare le tenne così 
all'aperto, nel giardino della 
Bundeshaus (il palazzo con 
gli uffici dei gruppi parla
mentari). LI furono parcheg
giate dal Verdi, dimostrati
vamente, anche le prime «bi
ciclette di servizio» della sto
ria del Parlamento tedesco. 

Lasciati frattanto per 
strada l due esponenti dell'a
la destra, Gruhl e Sprln-
gmann, nel partito andava
no consolidandosi tre cor
renti della storia recente del
la Rft: quella del movimenti 
di protesta extraparlamen
tari con 1 nuovi contenuti 
ecologici e le esperienze di 
•democrazia diretta» prati
cate nelle azioni di protesta; 
quella delle controculture 
radicali metropolitane (con 
11 pendant delle comuni agri
cole fuori citta), caratteriz
zate dal tentativo di pratica
re nuovi modi di vita e di 
produzione; Infine, quella 
delle iniziative del cittadini 

per la difesa dell'ambiente: 
un'area, quest'ultima, politi
camente, socialmente e cul
turalmente assai più ampia 
del «ghetto» della cultura al
ternativa, ma anche meno 
radicale, concentrata su 
questioni singole dell'esi
stenza e dell'ambiente, non 
legata a nessuna generazio
ne in particolare. In tutte 
queste tre componenti, scri
ve il deputato verde Joschka 
Fischer, si ripresentavano 
più o meno esplicitamente 
tradizioni, miti, forme di lot
ta del movimento studente
sco della fine degli anni 60. 
Vecchi funzionari e militanti 
della variegata nuova sini
stra, spontaneisti, femmini
ste, ex-giovani socialdemo
cratici (Jusos) si incrociaro
no cosi sullo stesso percorso 
con socialdemocratici reclu
tati soprattutto nel movi
mento ecologico, e con que
gli attivisti delle Buergerlnl-
tlatlven dove I soggetti più 
sensibilizzati politicamente 
venivano dall'area del già 
menzionato •WertJronserva-
tortsmus» (conservazione dei 
valori tradizionali). 

LORETO 

E oggi qual è l'identikit 
dell'elettorato del partito 
ecopacifista? Secondo uno 
studio prodotto dalla Fonda
zione Adenauer, 11 50% del
l'elettorato verde alle euro
pee dell'84 (che hanno visto i 
Gruenen salire all'8,2%) in 
precedenza aveva già votato 
verde, il 25% era costituito 
da elettori alla prima espe
rienza o da ex-astensionistl, 
li 20% circa da ex-soclalde-
mocratici. Solo il 5%, infine, 
avrebbe ammesso di prove
nire dai ranghi della Demo
crazia cristiana. La forma
zione di quello stabile serba
tolo di voti propri (quel 50%), 
oltre ad aver abbassato la 
percentuale di voti di ex-so
cialdemocratici dal 36% 
dell'80 al 20% dell'84, avva
lora la tesi che i Verdi si stia
no consolidando come parti
to definitivamente inserito 
nel sistema parlamentare te
desco. Per quanto riguarda 
le tematiche, protezione am
bientale e disarmo sarebbero 
le priorità assolute dell'elet
torato verde: lo slogan «assi
curare la pace senza ricorre
re alle armi» è ritenuto reali
stico e realizzabile daU'82% 
di elettori Gruenen (contro il 
32% del resto della popola
zione). I Verdi sono poi il 
partito con l'elettorato più 
giovane: quasi il 70% è sotto 
i 35 anni. Il grado di Istruzio
ne è estremamente elevato: 
un elettore su due ha la ma
turità o la laurea. Meno della 
metà (Il 44%) lavorerebbe 
stabilmente (sono Impiegati, 
funzionari statali, docenti, 
professionisti); il 36% sareb
bero studenti liceali o uni
versitari. il 16% pensionati e 
casalinghe. Elevata la per
centuale dei disoccupati (so
prattutto giovani in cerca di 
prima occupazione): rappre
senterebbero il 5% dell'elet
torato verde, dice sempre lo 
studio della Fondazione 
Adenauer. contro il 4% di 
quello socialdemocratico. In 
aumento la percentuale di 
operai, anche tra gli iscritti 
(all'Inizio non ne avevano 
quasi). Dei 32.000 tedeschi 
iscritti al partito (ma gli atti
visti effettivi sono moiu di 
più) il 35% è costituito da 
donne, la percentuale più al
ta nei partiti della Rft Tanto 
che (non solo In virtù di que
sto dato) è ormai prassi con
solidata che I Verdi presenti
no alle elezioni liste di candi
dati paritetiche, col 50% di 
uomini e donne alternati se
condo 11 rapporto di una a 
uno. 

Silvia Zamboni 

ALL'UNITA' 
Gli «occhi azzurri» 
Cara Unità, 

domenica 31 marzo sul quotidiano La 
Stampa di Torino è apparso un annuncio a 
pagamento con il quale il Partilo repubbli
cano presentava II proprio capolista alle im
minenti elezioni comunali, il prof. Antonio 
Longo. 

In tale annuncio, tra l'altro, si leggevo: 
«L'uomo è alto, asciutto, ha gli occhi azzurri, 
veste con sobria eleganza, ama la storia mili
tare, il golf, l'alpinismo...». Peccato — per 
dirla con Franco D'Angelo in -Drive-in» — 
che non abbia anche »due baffetti da sparvie
ro»/ 

Premesso ciò, con tutta la simpatia per il 
Pri. e la stima per il prof. Longo, desidero 
comunicare che II prossimo 12 maggio vote
rò per l'ex sindaco Diego Novelli . anche se 
non ha -gli occhi azzurri' 

PAOLO MENTO 
(Torino) 

«L'unione politica europea 
servirà a poter contrapporre 
vere proposte di pace...» 
Caro direttore, 

ho letto il 2 aprile la relazione del compa
gno Boffa, relativa all'Allenza Atlantica, e 
vorrei sottoponi questa proposta: perchè il 
nostro partito non promuove un referendum 
fra gli iscritti per sapere che cosa essi pensi
no della Nato, o più specificamente della 
nostra appartenenza-sottomissione ad essa? 

lo sono certa che vi sono molti compagni 
che non si sentono affatto motivati dalla no
stra scelta di appartenenza alla Nato: e ciò 
non perché essi vogliano ritirarsi dalla di
scussione politica e dal dovere di ricercare la 
pace ma proprio perché si sono accorti che 
non esiste un dialogo paritario fra noi e l'A
merica. 

La rivendicazione della nostra parità con 
gli Stati Uniti non avrà mai nessun valore 
finché saremo costretti a subire una schiavi
tù economico-politica da parte di essi. 

Una vera parità, per poter poi approdare 
ad un dialogo costruttivo, si raggiunge at
traverso l'unione politica degli Stati europei. 
per poter combattere chi. in nome di una 
Alleanza, compie soprusi a danno della li
bertà decisionale di ogni singolo Stato. L'u
nione politica servirà a poter contrapporre 
vere proposte di pace a coloro che in nome 
della pace offrono armi stellari. 

Allego ricevuta di un versamento di L. 
50.000 per /'Unità, assieme ai familiari. 

MOIRA FIOROT 
(Santa Giustina • Belluno) 

C'è Tac e Tac: 
uno «il», una «la» 
Caro direttore. 

sull'Unità del 16 aprile, nell'articolo a fir
ma del compagno Alfredo Bisignani (a cui 
mi lega il ricordo di tanti anni trascorsi in
sieme alla Camera del deputati) Insistete. 
nel titolo e nel testo, per la verità al pari di 
altri quotidiani, nel definire al femminile il 
tomografo assiale computerizzato: cioè scri
vete la 'Tac» anziché il -Tac». 

Si confonde lo strumento IH tomografo) 
con l'esame che esso produce (la tomogra
fìa). E come se si chiamasse ecografìa l'eco-
grafo; gastroscopia il gastroscopia; encefa
lografia l'encefolografo; craniometria il cra
nio me irò: laringoscopia il laringoscapio; 
iniezione l'iniettore; telegrafia il telegrafo e 
così via invertendo (come direbbe il nostro 
amato Fortebraccio). 

Eppure è così semplice: il tomografo as
siale computerizzato è un apparecchio dia
gnostico. quindi di genere maschile; per sem
plificare lo chiamiamo con l'abbreviazione 
siglata: -il Tac»; mentre la tomografìa as
siale computerizzata i il risultato della ese
guita diagnosi, quindi di genere femminile 
che, sempre per semplificare, denominiamo 
con l'abbreviazione siglata «la Toc». 

ANGELO LA BELLA 
(Viterbo) 

L'Immacolata si riferisce 
a Sant'Anna (un «lapsus» 
della cultura italiana) 
Caro direttore. 

vuoi avvertire, laicamente, i tuoi redattori. 
e in particolare il critico di «Je vous salue. 
Marie», che l'Immacolata Concezione non è 
quello che pensano loro e non ha niente a che 
fare con la verginità della Madonna prima. 
durante e dopo il parto? Il dogma dell'Im
macolata è tutt'altro. Ogni uomo e ogni don
na nasce — così ci dicono — portando su di 
sé il peccato originale, quello di Adamo ed 
Eva. L'unica persona di tutta l'umanità che. 
invece, è stata concepita -pulita» è appunto 
Maria. Si può credere o non credere a tutta 
la faccenda, ovviamente. Ma se si vuole dia
logare coi cattolici è meglio sapere di che 
cosa parlano. 

U. PLANCIA 
(Roma) 

Speli. Unità, 
leggo spesso con interesse le equilibrate 

recensioni cinematografiche di Sauro Borei-
li. che conosco e stimo per tanti motivi. Mi 
ha stupito però un 'lapsus» nella sua recen
sione dì «Je vous salue. Marie», di J.L. Go
dard. che tante speculazioni ha sollevato e 
tante ne solleverà. Anche Borelli. come molti 
altri recensori italiani, fa un errore involon
tario. ma per lo meno curioso tanto i ricor
rente. Dice: »... l'evento, quantomeno straor
dinario dell'"Immacolata concezione" che ha 
governato la nascita dell'umanissimo bambi
no...». Ora per -Immacolata concezione- si 
intende la nascita di Maria. Maria quando 
fu concepita — secondo natura — dot suoi 
genitori, come cioè capita a tutti I bambini. 
fu già dall'inizio, cioè dal suo concepimento, 
sema peccato originale, sola ira gli esseri 
umani. 

La nascila di Gesù i fatto cronologica
mente e logicamente distinto. 

Parlare di 'Immacolata concezione' non è 
dunque, come vorrebbe certo •cattolicesimo 
orecchiato», condannare implicitamente 
l'atto sessuate. Concepire non i peccare. Af
fatto. anzi di questi tempi si potrebbe soste
nere Pesano contrarlo. 

Visto che con l'occasione dt questo film si 
tornerà a parlare di moralità e mass media e 
di vilipendio o meno, sgombriamo se non al
tro il campo da questo colossale 'lapsus 
freudiano» della cultura Italiana. 

GIULIO MARTINI 
(Centro Studi Cinematografici - Milano) 

Quale altro può essere 
il senso dato 
al verbo «insidiare»? 
Caro direttore, 

l'avv. Giovanni Calvanese ha giustamente 
spezzato, in una lettera ai/'Unità, del 2 apri
le, una lancia a favore di modifiche alla leg
ge sul divorzio più aderenti alla realtà di 
oggi: tempi più brevi per lo scioglimento del 
matrimonio 

Un'argomentazione però che l'avxocato ha 
usato, è una nota stonata in questa realtà che 
è. appunto, mutata rispetto a ieri. La donna 
è debole e -Insidiata», dice l'avvocato, nel 
periodo in cui non é più una moglie e non è 
ancora di nuo\o moglie. Insomma è il matri
monio il rimedio alla sua condizione di -de
bolezza» (slamo più della metà: torneremo 
alla tassa sul celibato7 Costruiremo i gine
cei?) e di carne di transito o da macello: 
quale altro può essere infatti il senso che 
Tav\ocato dà al \erbo -insidiare-7 

Se invece -insidiare» significasse corteg. 
giamento e innamoramento, potremmo au
spicarlo per tutti, moralisti compresi: cos'è ti 
-quotidiano» senza questi imprevisti? 

Ma torniamo all'argomento matrimonio-
divorzio- che ne direste di diminuire, oltre al 
tempo, il costo dell'operazione, comprese le 
salate parcelle degli avvocati7 

MADDALENA METRANO 
(Porto S. Stefano - Grosseto) 

L'uccisione 
per divertimento 
Cara Unità, 

condivido pienamente le opinioni espresse 
dal sig. Giuseppe Belletti nella lettera pub
blicata Il 4 aprile: consentire la propaganda 
fra i giovani della caccia e della pesca, cioè 
dell'uccisione per divertimento, è una assur
dità ecologica e morale. 

La vita deve essere rispettata in tutte le 
sue manifestazioni. Questo non significa di
ventare vegetariani. 

GIORGIO CASALINI 
(Torino) 

Quei venticinque giorni 
di combattimenti in Corsica 
Cara Unità. 

ti scrivo in occasione del quarantesimo an
niversario del mio matrimonio con la com
pagna Adriana Boni. E anche a poca distan
za dal 40° anniversario della Liberazione dal 
nazi-fascismo, alla cui sconfitta sono orgo
glioso di aver contribuito sin dal settembre 
1943 in Corsica, con la divisione Friuli, du
rante 25 giorni di infernali combattimenti, 
poco ricordali, che si conclusero con la scon
fitta di tre divisioni tedesche. E ricordo due 
compagni della mia stessa squadra, classe 
1922. caduti il 13 settembre; e altri tre feriti 
gravi nei giorni successivi. 

Fui poi ad Anzio, aggregato alla Quinta 
Armata americana, a Roma e fino alla linea 
gotica. 

Da quarantanni sono Iscritto al Pei e dal 
1950. nel nostro piccolo comune, si fanno le 
feste «rW/'Unità. Da 12 anni sono io che met
to a disposizione delle feste un ampio e co
modo pezzo di terreno; e. naturalmente, tut
ta la mia buona volontà a sostegno della 
stampa comunista. Ora invio un assegno di 
100.000 lire. 

ANGELO SALA 
(Misinto-Milano) 

Si spiega: ci sono categorie 
storicamente escluse 
o portatrici di nuovi valori 
Cara Unità, 

con riferimento alla lettera pubblicala il 
10 aprile col titolo «Meglio votare per uno in 
gamba piuttosto che eventualmente per uno 
fesso», sono d'accordo col compagno Rota 
che un candidato debba qualificarsi innanzi
tutto come capace e non come gay. donna, 
giovane, pensionato, meridionale, disoccu
pato. verde, cattolico, punk o indipendente. 
Tuttavia, senza per questo fare del corpora
tivismo. visto che queste categorie di persone 
sono state storicamente delle escluse e/o so
no portatrici di nuovi valori, mi pare giusto 
sottolineare per esempio che tizio non solo 
sia bravo ma anche gay. 

NATALE VADORI 
(San Vito al Tagliamento - Pordenone) 

«...se soltanto per avere 
i risultati elettorali 
occorre un semestre?» 
Signor direttore. 

sono un genitore presentato come candida
to al Consiglio provinciale scolastico di Co
senza. Le elezioni si sono svolte, come noto. 
il 16 e 17 dicembre 1984. 

A tutfoggi, dopo circa quattro mesi, non si 
è a conoscenza dei risultati definitivi delle 
\ot azioni. 

Come si può pensare ad un reale rinnova
mento degli organi collegiali se soltanto per 
avere i risultati elettorali occorre un seme
stre (da quanto si vocifera negli ambienti 
degli addetti agli scrutini)? Come si può pen
sare di far fronte ai moltissimi e gravi pro
blemi che premono dal mondo della scuola? 

POMPEO QUINTIERI 
(Fagni.no Castello • Cosenza) 

Memorie ripubblicate, 
sparite, scovate 
su una bancarella... 
Egregio direttore. 

ho apprezzato gli articoli di Savioli e Fa
no 15 aprile) sugli autori napoletani di teatro 
e spero che le indicazioni di lavoro in essi 
contenute siano prese in seria considerazione 
da editori e studiosi. 

MI sta consentita, però, una precisazione: 
Nicola Fano sostiene che per leggere le me
morie di Scarpetta 'bisogna sperare negli 
archivi di qualche libreria specializzata». 
Ma «Cinquantanni di palcoscenico. Memo
rie», edito nel 1922 dalla Gennarelli di Na
poli (con prefazione di Benedetto Croce), è 
stato integralmente ripubblicato, con sobria 
eleganza, come ristampa anastatica (ma con 
l'aggiunta di una » Introduzione», di Rinato 
Carpentieri) da Savellt (copyright 1982. Se-
mir Sri - Milano). 

Certo, anche questo volume deve aver avu
to una circolazione quasi clandestina e chis
sà quale destino (io, per esempio. Pho scova
to su una bancarella, pochi mesi fa). 

ANTONIO BONIS PATRIGNANI 
(Pineroto - Tonno) 
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